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Otto film 

greci a 
Bologna 

e Porretta 
La settima edizione della 

lostra. Internazionale del Cl­
ero» libero di Porretta Ter-
le, promossa e organizzata 
«Ila Cineteca del Comune 
1 Bologna Insieme con il Set-
n e Cinema e spettacolo del-
s Biennale dt Venezia, st 
volgerà dal 15 al 19 dicem-
re prossimo a Bologna, con 
n proseguimento a Porret-
s dal 20 al 21 dicembre. 
La manifestazione — rlfe-

Isce un comunicato — sa-
à dedicata al cinema greco 
ontemporaneo e offrirà un 
mplo panorama di questa 
lnematografla, recentemen-
a «scoperta» dalla critica 
rrtemazionale. L'Iniziativa 
ostitulBce un importante 
•empio di collaborazione tra 
k Biennale di Venezia e ai­
ri enti dt cultura cinemato-
rrajlca, collaborazione ohe 
lontra nel programma di de-
entramento 

La rassegna comprenderà 
*to film inediti scelti fra 1 
ilù recenti prodotti della ci-
«autografia ellenica, con la 
«llaborazione dell'Associa-
Jone del registi greci, In 
Dodo da offrire un venta­
tilo significativo del livello 
ittlturale e artistico ragglun-
o da tale cinematografia. La 
«•segna sarà inoltre Inte­
rrata da una informativa che 
Kwnprenderà alcuni del più 
mportanti film già apparsi In 
ilcunl festival internazionali. 

Dopo che la manUestazlo-
u . alla quale parteciperan­
no numerosi registi delle ope­
re presentate, si sarà conclu-
HS a Bologna. 1 film verranno 
presentati a Porretta, durante 
lue giornate alle quali inter­
verranno cineasti e critici 
ireel e italiani. 

Contro le lottizzazioni e la politica di sottogoverno 

in sciopero il 
Teatro di Roma 
L'Opera è ferma 
L'astensione dal lavoro allo Stabile di prosa 
indetta oggi per 24 ore - Pesante presa di 
posizione del ministro Sarti - Stasera forse la 
decisione del Comune - Le proposte del PCI 

I dipendenti del Teatro di 
Roma attueranno oggi uno 
sciopero della durata dell'In­
tera giornata sospendendo 
gli spettacoli In programma 
all'Argentina e al Teatro Cir­
co. Nello stesso tempo le 
masse artistiche, tecniche M 
amministrative del Teatro del­
l'Opera sospenderanno tutte 
le manifestazioni in program­
ma fino al 19 dicembre, «sal­
vo tangibili fatti nuovi, per 
riprenderle a partire dal in 
con l'opera Francesca da Ri­
mini, riservandosi di adot­
tare ulteriori iniziative di lot­
ta per qualificare maggior­
mente 11 programma di atti­
vità per la stagione In corno». 

La decisione è stata adot­
tata, a conclusione di una st­
rie di riunioni congiunte, dal­
la Federazione del lavorato­
ri dello spettacolo FIL8, 
FULS. UILS e dagli organi­
smi sindacali di base del due 
enti, 1 quali hanno tra l'altro 
deliberato l'invio di folte de­
legazioni di lavoratori in Cam­
pidoglio, dove questa sera si 
dovrebbe decidere sulla rico­
stituzione del legittimi orga­
ni di direzione delle due Isti­
tuzioni culturali romane. 

Tri un comunicato emesso 
dal sindacati si precisa che 
«con l'Iniziativa di lotta si 

Rappresentata a Torino 

Ory » Nel «Conte 
un Rossini 

che si interroga 
L'edizione allestita dal Regio caratterizzata, 
nella direzione di Rossi e nella regia di Sbra­
gia, da un lodevole desiderio di aggiornamento 

Nostro servizio 
TORINO. 4. 

; Pagato, bene o male, lo 
(scotto al centenario della 
i Carmen, 11 Teatro Regio di 
! Torino ha fatto la sua vera 
inaugurazione col Conte Ory 
dt Rossini. E" un'opera, di ra­
ra esecuzione, e si capisce: 

'stemperata la vis comica del 
1 Barbiere, non costituisce cer-
i tamente un ritorno a Mozart, 
perché vi si conserva pur 

ì sempre la monotonia ritmi­
ca ossessiva, 11 far leva sulla 
materialità del suono, nel 

' creare la suggestione di at-
, tegglamentl, movimenti, at-
i mosfere. 
' La forse troppo decantata 
*• «raffinatezza» di quest'ope-
• ra non corrisponde, però, al-
:la pura e semplice necessl-
f<t* di essere accettata a Pa-
frigi, ma denuncia uno stato 
i d i crisi del musicista, crisi 
f che culminerà, l'anno dopo la 
I sua composizione, nel definiti-
«vo addio al teatro all'età di 
137 anni. 
J- Anche su questa crisi si 
I fanno, probabllment», troppi 
i castelli in aria. 11 Conte Ory, 
' che esce gabbato, non * in-
'< fatti il solito vecchio tutore 
• che fa 11 galletto, ma un *lo-
k vane famoso per le sue con­
fi quiete amorose, per di più 
| furbo autore di due Intrighi 
{ c h e solo lo zampino del ca-
« s o manda all'aria. La pri­
s m a volta e con l'inatteso ri-

Sulle orme 
I di sua madre 

Melalne Grlff ith, figlia di 
Tippy Hedren che Hltchcock 
cercò di lanciare In « Monile » 
• negli « Uccalll » come so­
stituta di Grace Kelly, tenta 
a sua volta la strada del ci­
nema. Ha, per ora. In mano 
vna buona carta. E' stata. In­
fat t i , chiamata a Parigi da 

r. Michel Drach per interpreta-
\'t% il nuov> film che II regista 
i e* «Violini del ballo» al ap-
! r y » t a a girare 

torno dalle crociate del fra­
tello della contessa di Prl-
moutlers (che non si capisce 
bene perché debba escludere 
proprio lui dalla schiera del 
possibili sposi della sorella). 
o meglio dall'annuncio di quel 
ritorno; la seconda volta il 
ritorno c'è davvero, ma an­
che qui non si capisce bene 
11 perché della dongiovanne­
sca sfida all'orologio. Morale: 
c'è chi ha voluto Interpreta­
re lo scombinato libretto di 
Scrlbe In chiave psicanalitica, 
accostandolo alla teoria della 
impotenza di Don Giovanni. 

Ora, se è vero che la psi­
cologia di Rossini era com­
plessa e rimane tutta da ana­
lizzare, non sembra pero che 
la versione scriblana del­
la leggenda piccarci» sia uno 
strumento sufficiente per pe­
netrarne 1 meandri, ad esclu­
sione del dramma del grande 
protagonista della rivoluzione 
musicale Italiana che non rie­
sce a situare la propria po­
sizione nella storia. Nel con­
certato che chiude 11 primo 
atto, ad esemplo, Rossini non 
rinnega nessuno del moduli 
stillatici che hanno costituito 
la forza e la fortuna di cen­
to altri concertati preceden­
ti. SI tratta, se mal. di un 
lavoro di scavo interiore, non 
di mimetizzazione e nemmeno 
di rinuncia. 

Comunque stiano le cose. 
l'opera vale, e merita di te­
nere 11 cartellone alla pari 
delle massime opere rossinia­
ne. Questa volta 11 Regio ha 
fatto le cose per bene e I 
cantanti sono tutti all'altezza 
del loro compiti, stilistica­
mente a posto, rossiniani per 
vocazione e per cultura: Ugo 
Benelll, Paolo Montarsolo. Lu­
cia Valentlnl Terranl, Mar­
gherita Rinaldi e tutti Kll al­
tri. La direzione di Mario 
Rossi è fatta In punta di 
penna, ma non esita a sotto­
lineare la sensualità del tim­
bri o del ritmi. 

L'allestimento, su bozrettl e 
figurini di Alfredo Sllber. 
mann. è essenziale ed effi­
cace. Finalmente la regia, flr-
mata dal latitante Giancarlo 
Sbragla. ma realizzata da 
Carlo Emanuele Crespi: sulla 
opportunità di far «cammi­
nare» tutto con le movenze 
delle bambole a cui si è da. 
ta la corda si può discute­
re: ma In ogni caso è una 
regia esistente e di assoluta 
dignità e coerenza. E d o è 
molto — purtroppo — dato 
11 malcostume imperante nel 
teatro d'opera. La soggezione, 
fin troppo evidente, a Ronconi 
ne fa un'Interpretazione di ri. 
porto: ma In compenso de-
nunc'a un lodevo> desiderio 
d'ag;rlornamento. Oltre tutto 
non è neomire male che, al­
le presentazioni critiche tut­
te lnc-i.tntc su un Imol'cl'o 
erotismo, faccia riscontro una 
lntTore'pz'one jtr°nicn che 
sottolinea un erotismo espli­
cito e una dimensione fiabe­
sca. 

La dono'n verità del Conte 
Orv viene cosi alla luce 111 
molo efficace, con presa Im­
mediata, come si conviene ad 
un onera d'urte che stimola 
e pone problemi, non forni, 
sce soluzioni. 

Carlo Parmentola 

intende da una parte denun­
ciare l'Insensibilità del pote­
re politico della capitale ver­
so l problemi delle Istituzio­
ni culturali romane e l'anti-
democratica pratica della lot­
tizzazione del potere — che 
porta ad anteporre gli inte­
ressi particolaristici e di 
gruppo agli Interessi della col­
lettività e del buon funziona­
mento degli Enti — e dal­
l'altra sottolineare U dissen­
so del sindacati e del lavora­
tori sugli orientamenti cultu­
rali, 1 programmi e la politi­
ca di favoritismi e di sotto­
governo che caratterizzano la 
vita degli Enti stessi ». « I sin­
dacati — afferma tra l'altro 
11 comunicato — rendendosi 
conto del disagi che l'azio­
ne di lotta provoca al pub­
blico del teatro musicale e 
di prosa, sono certi di poter 
contare sulla comprensione 
e solidarietà della cittadinan­
za per sostenere una batta­
glia che st colloca fuori delle 
tradizionali richieste catego­
riali per rivendicare 11 fun­
zionamento democratico, la 
finalizzazione In senso socia­
le della spesa, l'ampliamen­
to delle iniziative ed 11 rin­
novamento culturale degli 
Enti ». 

Le organizzazioni sindaca­
li infine, pur riconfermando 
il loro atteggiamento rispet­
toso verso le regole del gio­
co democratico e 11 rappor­
to dialettico tra l partiti, fan­
no appello ancora una vol­
ta a tutti 1 gruppi consilia­
ri dei partiti dell'arco costi­
tuzionale perchè sia compiu­
to lo sforzo necessario a su­
perare gli ostacoli che impe­
discono da anni la costitu­
zione del legittimi organi dt 
governo del Teatro di Ro­
ma e del Teatro dell'Opera. 

Sulla delicata situazione 
dell'Opera è Intanto Interve­
nuto — per la verità con una 
certa pesantezza — 11 mini­
stro dello Spettacolo. Sarti, 
11 quale ha annunciato che. 
se entro questa sera 11 Consi­
glio comunale non dovesse 
giungere alla designazione 
del sovrintendente, la gestio­
ne del teatro lirico romano 
sarà affidata a un funziona­
rio, il dottor Alfonso Palla­
dino, consigliere della Corte 
di Cassazione e responsabile 
dell'Ufficio legislativo del Mi­
nistero dello Spettacolo. 

Com'è noto, già la scorsa 
settimana 11 ministro Sarti 
aveva nominato un commis­
sario straordinario «ad acta», 
che deve cioè limitare la sua 
attività alla preparazione del 
bilancio preventivo del Tea­
tro per 11 1978, allo scopo di 
partecipare al finanziamen­
ti in favore del tredici En­
ti llrlco-slnfonlcl privilegiati 
dalla contestatlssima legge 
tuttora in vigore. 

Come è noto il PCI, nel 
suol interventi In Consiglio 
comunale, ha sottolineato la 
gravità di tutta la vicenda, 
nella quale si paga 11 prezzo 
di un'eredità e di una prassi 
del centrosinistra che non è 
ancora cancellata. I comuni­
sti, che hanno dichiarato più 
volte la loro disponibilità ai 
confronto, hanno ribadito, 
con forza, che gli Incarichi 
alla sovrintendenza del teatro 
dell'Opera e alla presidenza 
del teatro di Roma, devono 
«ssere attribuiti secondo cri­
teri di professionalità e di 
effettiva preparazione cultu­
rale. Si tratta, in pratica, di 
trovare una soluzione esem­
plare per quanto riguarda il 
rinnovamento della gestione 
e del livello culturale. 

La rosa del nomi, avanzati 
dal PCI, è una diretta con­
seguenza di questo modo di 
Intendere la gestione delle 
istituzioni culturali. Alla so-
vrlntendenzR dell'opera il 
PCI propone 11 senatore Si­
mone Gatto, alla direzione 
artistica 11 compositore Sil­
vano Bussottl; per la presi­
denza del consiglio di ammi­
nistrazione del teatro di Ro­
ma sono stati fatti l nomi 
dello scrittore Carlo Bernarl 
o del pittore Renzo Vespl-
gnanl; per la direzione arti­
stica quello di Squarzlna. 

Negato per 
gli spettacoli 

dell'ARCI 
l'Auditorium 
di Cagliar; 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 4. 

Alla viglila delle manifesta­
zioni teatrali e musicali In 
programma a Cagliari dal e 
al 21 dicembre per Iniziativa 
dell'ARCI, un trave atto bu­
rocratico e repressivo è stato 
compiuto dalla Questura. 

Il maestro aiangrandl, vice­
direttore del Conservatorio di 
musica, è stato diffidato a 
non concedere l'uso dell'Audi­
torium, dove sono program­
mati gli spettacoli, con argo­
mentazioni pretestuose e grot­
tesche. A seguito dell'assurdo 
divieto, sono in forse le recite 
dell'Eroico e fantastica ope­
retta di Via Fratello, della 
Cooperativa Teatro Evento di 
Bologna (domenica alle ore 17 
e alle ore 21), uno spettacolo 
scaturito da una approfon­
dita ricerca sulla storia di un 
quartiere popolare bolognese, 
e della Rabbia della terra (lu­
nedi ore 17 e ore 21), un la­
voro dello stesso gruppo, che 
abbraccia a grandi linee le 
vicende del movimento conta­
dino nel quadro della realtà 
italiana. 

Dopo aver esordito ad Ori­
stano davanti ad un pubblico 
di oltre cinquecento persone, 
nel corso della settimana la 
cooperativa bolognese ha te­
nuto, sempre con larga parte­
cipazione popolare, spettacoli 
a Bonorva, Settimo, Serranti 
e Igleslas. La tournée sarda 
della compagnia emiliana è 
nata per Iniziativa dell'ARCI, 
che cosi Intende continuare a 
colmare 11 vuoto esistente per 
quanto riguarda la organizza­
zione di spettacoli di prosa 
nell'Isola. 

Dopo 11 Teatro Evento, sarà 
la volta di due gruppi locali: 
I Compagni di scena, che pre­
sentano lo spettacolo musi­
cale Dal campi e dalle offi­
cine, e la Cooperativa Teatro 
di Sardegna con Su Connottu 
(storia di una lotta di conta­
dini e di pastori del Nuorese, 
per Impedire 11 furto delle 
terre comunitarie con la 
« legge delle chiudende » del 
primi governi del Savola). 

« La decisione che revoca di 
fatto l'agibilità dell'Audito­
rium come locale di pubblico 
spettacolo — ha dichiarato 
II compagno Giuseppe Boi, 
segretario provinciale del­
l'ARCI — priva l gruppi e la 
città di Cagliari dell'unica 
s»la disponibile per manife­
stazioni artistiche e culturali. 
Le motivazioni addotte per 
giustificare questa decisione 
sono Inconsistenti, e non rie 
scono a fugare il sospetto che 
si voglia Impedire lo sviluppo 
di un certo tipo di iniziativa 
politico-culturale In atto nel 
capoluogo con sempre mag­
giore frequenza. Non è nostra 
Intenzione — ha aggiunto 11 
compagno Boi — addentrarci 
In contestazioni tecniche, che 
In realtà non esistono, ma ci 
preme rilevare il carattere 
politico della decisione di 
chiudere l'Auditorium. Obiet­
tivamente, cosi facendo, si 
tende a favorire gli interessi 
del gestori di sale cinemato­
grafiche e di tutti coloro che 
non hanno mal visto di buon 
occhio lo sviluppo di attività 
culturali organizzare dall'as­
sociazionismo democratico. 
Faremo tutto quanto è In no­
stro potere per ottenere che 
gli spettacoli dol Teatro Even­
to siano regolarmente pro­
grammati nelle giornate di 
domenica e di lunedi ». 

L'ARCI ha rivolto un ap­
pello alle autorità comunali, 
provinciali e regionali, al par­
titi autonomisti, al sindacati, 
a! gruppi e circoli, al lavora­
tori, al giovani, affinché M 
sviluppi un movimento di pro­
testa contro questo ennesimo 
sopruso, e per rivendicare la 
disponibilità di strutture effi­
cienti, In modo da program­
mare regolarmente — come 
e nel diritto del cagliari­
tani — manifestazioni e spet­
tacoli culturali. 
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Defezioni 
al Balletto 

Reale di 
Copenaghen 

COPENAGHEN. 4 
La ballerina Toni Lander 

e 11 marito Bruce Marks, bal­
lerino e coreografo, hanno de­
ciso di lasciare 11 Balletto 
Reale di Copenaghen dopo 
cinque anni di collaborazio­
ne; Bruce Marks ha Infatti 
accettato la direzione arti­
stici! dalla compagnia ame­
ricana Bullet West. 

Il quotidiano di Copena­
ghen. Polttiken, anche se In 
termini prudenti e moderati, 
accusa sostanzialmente 11 di­
rettore artistico del Balletto 
Reale di Copenaghen. Flem-
mlng Pllndt. dì seguire una 
politica dittatoriale a danno 
delle Iniziative di altri coreo­
grafi, pur molto dotati. Fllndt 
i>l dirende oggi dalle accuse 
In un lungo articolo, sempre 
sul Politlken. ove afferma 
che è 11 pubblico a fare le 
scelte, mostrando dì proferi­
re le sue opere ad altre. 

Uno spettacolo 
di ricerca 
ispirato 

a Marquez 
Il nuovo gruppo di teatro 

sperimentale « El Caravanse-
rajo », diretto da Lino Fonti;, 
e Titta Valnegrl, metterà In 
scena da stasera a Roma, a 
Spazlouno, per soli dieci gior­
ni (successivamente al Tea­
tro del Pavone) lo spettacolo 
Per esempio: Marquez di Li­
no Pontls. 

L'autore è al suo esordio 
anche quale regista, dopo 
aver lavorato per oltre cin­
que anni, come attire nel 
Gruppo « La Fede » di Gian­
carlo Nanni. « El Caravan-
serajo », composto di otto at­
tori tra cui una bambina di 
cinque anni, ha svolto oltre 
tre mesi di laboratorio per 
produrre questo -spettacolo, 
articolato in trentadue scene 
che si propongono di reinven­
tare I principali temi della 
narrativa dell'autore di Cen­
t'anni di solitudine, prenden­
do spunto da uno dei suoi 
racconti più significativi: La 
incredibile e triste storta del­
la candida Erendira e della 
sua nonna snaturata. 

Losey l'ha scelta per 
l'Albertine di Proust 

sai $ 

A Rebecea Frasar, graziosa figlia del deputato contarvatora inglese Hugh Frasar, è stata 
offarta la rilavante parie di Alberane nel f i lm eha 11 regista americano Joseph Losey in­
fende realizzare dal famoso romanzo di Marcai Proust « Alla ricerca dal tempo perdute » 
e la cui sceneggiatura reca la firma dal noto commediografo britannico Harold Plnter. 
Della madre eli Rebecca, Lady Antonia Fresar, ti tono recentemente occupate la cronache: 
la donna, a i t a i nota negli ambienti mondani, è ttata Infatti citata come controparta nella 
cauta di divorzio promotta dall'attrice Vlvlen Merchant, moglie di Harold Plnter. Nella foto: 
Rebecca con tuo padre 

le prime 
Musica 

The Early Music 
Consort of London 

Con "Early Music Consort 
di Londra, un complesso co­
stituitosi nel 1967, per inizia­
tiva di David Mundor (che 
suona numerosi strumenti an­
tichi) e specializzato nell'ese­
cuzione di musiche « preclas-
slche », è successo come per 
Il concerto di flauto dolce, 
qualche settimana la. Un pub­
blico notevolissimo, cioè, vi­
vificato dalla prevalente pre­
senza dei giovani, ha preso 
d'assalto 11 Teatro Olimpico. 
E' un bel successo dell'Acca­
demia inarmonica, che ha sa­
puto circondare e proprio 
proteggere con una attività 
didattica quella concertisti­
ca. Ed ecco che 11 ricambio 
del pubblico si registra a 
mano a mino che lo studio e 
l'accostamento alla musica 
coinvolgono le nuove genera­
zioni. 

Complessi che si dedicano 
alla musica antiqua sono og­
gi piuttosto numerosi, ma 
questo londinese spicca sugli 
altri per l'esibizione di un 
contralcnor (una specie di 
contralto maschile): James 
Bowman (suona la viola da 
gamba e attende anche alln 
particolare percussione che 
punteggia le antiche comoo-
sizlonl). E' una voce natu­
ralmente Innaturale (si pus-
si 11 bisticcio), del tutto ade­
rente a uno stile rinasci­
mentale. Tuttavia qualche 
perplessità di carattere filo­
logico rimane, nel senso che 
un programma — quale quel­
lo OsWEarlu Music Confort, 
Impostato tutto sulla fiori­
tura di musiche di corte In 
Europa, durante 11 Rinasci­
mento (ma c'era un'appendi­
ce più antica: trovadorlca e 
della corte papale di Avigno­
ne), oltre che monotono, è 
risultato anche un tantino 
arbitrarlo, diremmo, proprio 
per quanto riguarda gli in­
terventi del contratenor il 
auale si sarà avvalso di tra­
scrizioni e arrangiamenti, 
laddove in una rassegna che 
avesse comnreso pacin*» ingle­
si del Re',S»tteceento (è 11 che 
sono di casa 1 covtratenores) 
avrebbe notuto più legittima-
ment* r'ovorare la gloria del 
countertenor. 

In esibizioni solistiche, un 
nrezloso risalto hanno avu­
to Il clavicembalo e la pic­
cola ama (nortatile. di met-
tersi sulle alnocchla), suonati 
da Christonher Hoo'srwoorl, 
nonché 11 liuto stuot-ndamente 
toccato da James Tvler. Can­
tante e strumentisti sono sta­
ti a lungo applauditi. 

e. v. 

Teatro 

Io. Roberto Bracco 
Dopo 70, Bertolt Brecht e 

7o, Raffaele Vwiant. ecco 
ora un Io, Roberto Bracco: 
ce lo presenta la Compagnia 
del Teatro del Cardello. che 
cosi inaugura un nuovo sna-
zio teatrale. Uno spazio piut­
tosto ampio, con ambizioni di 
«polivalenza»; ospita Infatti 

I contemporaneamente, oltre al 
suddetto spettacolo, anche 
una esibizione di cabaret, TV' 
milito il tempo di essere, di 
Violetta Chiarini, e un « do-
Doteatro » con Marisa al­
lotti. 

Io, Roberto Bracco si com­
pone eli due oarti, una sor-
ta (nellp intensioni della 
compagnia) di «omaggio a 
Bracco»; nel'a prima parte, 
a cura di Guido F'nn. I per­
sonaggi sono proprio Roberto 
Bracco e alcuni avventori di 
di un «calè chantant » nano-
letano: nella seconda carte 
si rappresenta La piccola 
tonte, un atto unico che fu 
dato nel 1005 dalla ComDR-
gnla Talll-Gramatlca-Cala-
brese. 

Ora lo spettacolo risulta 
complessivamente, e nono­
stante gli sforzi degli attori, 
essai scombinato" Il Bracco 
della prima metà parla con 
11 linguaggio che effettiva­
mente egli aveva adoperato 
nella sua corrispondenza: il 
fatto è che quelle erano let­
tere scritte in un vasto lasso 
di tempo e quindi le frasi. 
1 giudizi, le spesso acute 
considerazioni, messe In fila 

nutl del resto stupidamente 
casuali. La vera vittima dì 
Mlles — che pure aveva dì-
retto il non indegno La ver­
gine e lo zingaro — è la bra­
va attrice tìusannah York, 
mentre per Roger Moore, 
Lee J. Cobb e Shelley Win-
ters si può parlare di Infor­
tunio ormai abituale. C'è an­
che Raf Vallone, che fa brut­
ta tappezzeria per motivi dì 
coproduzione. 

d. g. 

e concentrate In pochi mo­
menti teatrali, ci restituisco­
no l'Immagine di un solenne 
rompiscatole. 

Non meno infelice la resa 
dell'atto unico; nel cui perso­
naggi Bracco volle conden­
sare certe ansie e certa pro­
blematica non del tutto su­
perate; ma la Teresa di Ma­
ria Grazia Francia sembra 
più una fastidiosa deficiente 
che una donna repressa e 
complessata, lo Stelano Baldi 
di Mauro Bosco è più un va­
nesio scioccherello che un 
« superuomo », e cosi gli altri 
non reggono ad una soppor­
tabile prova di credibilità, 
anzi francamente scivolano 
nel risibile, e 11 drimma va 
In briciole. Un cattivo ser­
vizio ner il novero Bracco, 
dimenticato dal più e mal ri­
cordato dai pochi. 7.a regia 
è firmata da Lino Procacci. 
le scene sono di Maurizio Mo­
nacelli. Bruno Brugnola. En­
zo Donzelli. Marina Landò. 
P'no Sansotta completano la 
distribuzione. SI replica 

g. ba. 

Cinema 

Toccarlo... 
porta fortuna 

Armato del solito charme. 11 
distributore Italiano non ha 
perso l'occasione per allude­
re pesantemente con il titolo 
Toccarlo... porta fortuna, che 
mal si riferisce ad un argo­
mento assai fugace e del tut­
to marginale di questo film 
diretto da Christopher Mlles, 
fratello della più celebre at­
trice Sarah. 

SI narra qui. Infatti, delle 
astuzie professionali di una 
Intraprendente giornalista a-
merlcana, Inviata a Bruxelles 
per seguire le « grandi mano­
vre » delle truppe NATO. 
Fervente antimilitarista, la 
reporter si farà beffa di scioc­
chi tardonl gallonati ameri­
cani, Inglesi ed Italiani, ma 
finirà tra le braccia di un 
mercante d'armi, come per 
un « castigo » voluto dall'au­
tore. 

Sotto 1'a.spetlo per cosi dire 
avventuroBO-umorlstlco. Toc­
carlo... porta fortuna somi­
glia a certe barzellette dedi­
cate alle gare d'Inettitudine 
fra soldati d'ogni contrada 
che circolavano un tempo 
senza suscitare grande Ilari­
tà; per quanto riguarda In­
vece l'intreccio sentimentale, 
slamo sul plano delle più vie­
te convenzioni civettuole del­
la « commedia sofisticata », o 
meglio bolo presunta tale. 
Per non parlare del risvolti 
moralistici, guerrafondai e 
« maschisti », che vanno rite-
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Una volta 
non basta 

Papà è vedovo e produttore 
cinematografico, e vizia la 
bella figlia, che è Illibata e 
si chiama January, essendo 
nata il primo gennaio. So­
pravvissuta ad un incidente 
dì moto in Italia, January 
non sopravvive alla società-
bene americana. Il padre, a 
corto di soldi, si sacrifica per 
lei sposando una delle donne 
più ricche del mondo, che è 
lesbica. Quanto alla ilglia, 
dopo aver perso la verginità 
con un play-boy, conosce l'a­
more con uno scrittore (al­
colizzato perché si crede im­
potente) dell'età del padre, 
e che ha per amico, speria­
mo soltanto platonico, un co­
smonauta. 

January. insomma, come le 
spiega una sua ex compagna 
di scuola, ninfomane e diret­
trice di rivista, solfre del 
complesso di Edipo. Alla fine 
la poveretta perde 11 padre In 
un Incidente d'aereo, perde 
l'amante maturo cui, eviden­
temente, «una volta è basta­
ta », ma guadagna tre mi­
lioni di dollari (lasciatile 
malvolentieri In eredità dalla 
matrigna anch'essa defunta) 
con 1 quali affrontare una 
nuova vita. 

Tale, In sintesi, la trama 
dell'ultimo beU-seller della 
specialista Jacquellne Susan, 
morta l'anno scorso a 53 an­
ni, autrice dei romanzi La 
valle delle bambole (dicias­
sette milioni di copie vendu­
te) e La macchina dell'amo­
re, già regolarmente portati 
sullo schermo. Il iilm che l'In­
glese Guy Green ne ha tratto 
è un pezzo d'antiquariato: 
non credevamo fosse ancora 
possibile, nell'anno 1975, ri­
vedere la peggiore Hollywood 
di trent'annl fa. con la sua 
trivialità di lusso e la sua 
insopportabile melensaggine, 
appena rivestite di qualche 
accenno cronachistico con­
temporaneo. Hanno dato una 
mano al regista, naturalmen­
te dietro pagamento, gli at­
tori Deborah Raffln. Klrk 
Douglas. David Janssen, Ale-
xis Smith, Brenda Vaccaro e 
Melina Mercourl. 

W^w^ 

oggi vedremo 
UN AMBIENTE PER CRESCERE 
(2°, ore 19) 

Un ambiente per crescere è un l.lm rcuhz/alo dal regista 
Inglese Richard Wade — anche autore del soggetto e della 
sceneggiatura — che è stato premiato alla Mostra del Cinema 
di Venezia del 1970. Di taglio documentaristico. Un ambiente 
per crescere si presenta come un prodotto interessante anche 
se piuttosto stagionato: 11 film, concepito per 1 teleschermi, si 
propone di analizzare in che modo un bambino sviluppa la . 
propria personalità e consolida nello stesso tempo quel suo 
mondo particolare nel quale ha scelto di vivere l'infanzia, di­
fendendolo continuamente dall'.rru/lone della « realtà adulta •> 

LA DODICESIMA NOTTE (2°, ore 21) 
La celebre commedia di William Shakespeare La dodicesi­

ma notte viene proposta questa sera nell'ambito della serie de 
dlcata al «Teatro televisivo europeo». Si tratta di un'edizione 
vecchiotta e quantomal tradizionale, ma 11 suo prestigio e no­
tevole: l'allestimento è curato dal regista britannico John De-
x»e', con un cast di interpreti di tutto ril.evo evi Lgurano Alee 
Gulnncss, Ralph Rlchardson. Joan Plowrlght. Tommy Steelc. 
Garv Raymond, Adrlenne Corri). E' un class-co esemplo d'. 
«teatro filmato», poiché lo spettacolo è stato realizzato da 
Dexter per le scene, e 11 regista televisivo John Siche! si è li­
mitato a piazzare le sue telecamere dinanzi alla ribalta. 

programmi 

TV nazionale 
12.30 
12,55 
13,30 
14,00 
17,00 
17.15 

17.45 

18,45 
19,15 
19,45 

Sapere 
Il Kayak sulla Drava 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Il brontosauro che 
viene dal ghiaccio 
Programma per 1 
più piccini. 
La TV del ragazzi 
« Avventura » 
« El condor » 
Sapere 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20,40 Stasera G 7 
21,45 Musica totale 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Un ambiente per cre­

scere 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Teatro televisivo eu­

ropeo 
«La dodicesima not­
te » di William Sha­
kespeare. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: oro 7, 8 . 
12, 1 3 , 14, 15 , 17 , 19 , 2 1 , 23 ; 
6i Mattutino m u t i » ) * ; 6,2St Al­
manacco) 7,1 Ot I I lavoro oggi; 
7,23i Secondo mei 7,4Si lert 
• I Parlamento] 8 ,30: La «Fi-
ioni dal matti noi 9i Vo i ed loi 
IO: Spedala GR; 1 1 : I l man-
gladlachl; 12 ,10: Concerto per 
un autore: C.A. Rosai; 13 .20: 
Una commadia in trenta minuti: 
« La ndttra pelle » di S. Lopez, 
con B. Toccafondlt 14 ,05 : Can­
ti e musiche del vecchio Wett j 
14,45: Incontri con la scienze; 
15 .10: La voce di S. Bruni; 15 
e 30t Per voi giovani; 16,30 
Programma per I regali); 17 ,05: 
Via dalla pazze folla ( I O ) : 17 e 
25i Fiorassimo; 1S: Musica In; 
19,20: Sul nostri mercati; 19 e 
30: I l girasole; 20 ,30 : Ande* 
ta e ritorno; 21 ,15 : Festival di 
Bregeni 1975) Concerto sinfo­
nico diretto da L. Hagcr 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 , 9 ,30 , 10 ,30 , 11 ,30 , 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 . 16 ,30 , 
18 ,30 , 19 ,30 , 22 .30 ; 6: I l mat­
tiniere; 7 ,30: Buon viaggio; 
7,40i Buongiorno con; 8 ,40: 
Come e perché; 8.55: Galleria 
del melodramma; 9 ,35: Via dal­

la pazza lolla ( 1 0 ) ; 10.55; Cai» 
zonl per tutti; 10 ,24; Una poe­
sia al giorno; 10 ,35: Tutti In­
sieme, alla radio; 12 ,10: Tra-
•missioni regionali; 12 ,40 : Al­
to gradimento; 13t Hit Parado; 
13 ,35: Un giro di Walter; 14: 
Su di girl; 14 ,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto interroga­
tivo; 15 .40: Carerai; 17,30; 
Speciale GR; 17,50: Alto gra­
dimento; 18,40: Radlodiscote* 
ca; 19 ,55: Supersonici 21 ,19 : 
Un giro di Walter; 2 1 , 2 9 : Po­
poli"; 22 ,50 : L'uomo della nottt . 

Radio 3" 
ORE 8 ,30: Concerto di apertu­
ra; 9 ,30 : Musica rara; 10: Le 
sonate di D. Cimarosa; 10,30: 
La aettlmana di Busoni; 11 ,40: 
L'ispirazione religiosa nella mu­
sica corale del ' 9 0 0 ; 12 ,20: 
Musicisti Italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo: 14 ,30 : In­
termezzo; 15,30: Concerto del 
duo A. Bonn!ci-G. Barsottl; 16 
e 10: Llederisticai 16 ,35 : Di-
scogralia; 17 ,15: Fogli d'album; 
17 ,25: Classe unica; 17,40: Con­
certo di A. Patrassi e L. France­
scani; 18 .05 : L'arte del diri­
gere; 18 ,55: Discoteca aera; 
19 ,15: Concerto della sera; 2 0 e 
15: Problemi di psichiatria; 21-. 
Giornale del terzo • Sette arti; 
21 ,30: Orsa minore: « I l me­
dico e il vagabondo: Cechov e 
GorldJ > 

NEL N. 48 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

e Le libertà e l'aborto (editoriale di Alessandro N'atta) 

• Con i compagni appena liberati: parliamo 
della Spagna di domani (di Marco Calamai) 

• RAI-TV: la lottizzazione - Ancora più necessaria I * 
riforma (di Celestino E. Spada); Parche l'hanno Im­
pone (di Arrigo Benedetti) 

» La gioventù nell'Italia di oggi (di Gianni Ccrvetti) 
> Divisi si, ma contro II PCI? (di Aniello Coppola) 
* Il peto del Mezzogiorno (di .1. r.) 
t Novllà per la casa (di Piero Della Setd) 
I La linea Agnelli alla prova del fatti (di Sergio Ga-

ravini) 
> Inchiesta / 4: violenza e criminalità organizzata - Non 

batta aggravare le pene (colloquio con Domenico Pu­
litane): La società toma nella foresta? (colloquio 
con Franco Fornari a cura di Ottavio Cecchi; 

• Religioni e classi nel conflitto libanese (di Giancarlo 
Lannutti) 

e Australia: Il laburista che non piace alla regina (dì 
Antonio Branda) 

e La dissimulazione onesta (di Lucio Lombardo Radice) 
e Le dure repliche della storia (di Massimo Boffa) 
e CNR: grandi possibilità Inutilizzate (dì Gregorio Oli­

vieri) 
e La diffusione della droga in Italia: porre un limite 

con la forza di una legge (mtcnista a Luigi C,merini 
a cura <li Marcella Ferrara) 

e C INEMA — Un film di Losey da leggere In chiave 
(di Mino Argentieri) 

9 TEATRO — Consumare le avanguardie storiche (dì 
Alberto Abruzzese) 

« MUSICA — Gatlinl con Milva alla televisione (dì 
Luigi Pustaluiva) 

31 RIVISTE — Il Ponte (di Giov.mni'lln Desideri) 

e LIBRI — Fausto Anderlini, Industria e politica; Clau­
dia Pelracconc. Parigi medievale; Tommaso R o « i . 
Antifascismo calabrese; Giuliano Manacorda, La morte 
di Pinocchio 

LIBRERIA E D I S C O T E C A RINASCITA 

2 Via Bettcfbc Oscure 1-2 Rema 

# Tutti i litri e ! ditelli italiani ed cu. 


